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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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di insicurezza alimentare cagionate principalmente dai Paesi del Global North, da un 
lato risultano caratterizzati rispetto a questi ultimi da una maggiore centralità del fattore 
religioso e protagonisti di molte dinamiche migratorie e, dall’altro, hanno cominciato ad 
indagare nuovi paradigmi produttivi e di sostenibilità alimentare in risposta alle crisi in 
atto. L’Islam, quale religione più diffusa in tali orizzonti ed allineata ai criteri ESG, ha 
un ruolo determinante per riequilibrare religiosamente il rapporto uomo natura nell’An-
tropocene.
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ABSTRACT

The countries of the Global South, more exposed to the climatic, environmental, energy 
and food insecurity crises caused mainly by the countries of the Global North, on the one 
hand are characterized compared to the latter by a greater centrality of the religious fac-
tor and protagonists of many migratory dynamics and on the other hand, they have begun 
to investigate new production and food sustainability paradigms in response to the current 
crises. Islam, as the most widespread religion in these horizons and aligned with ESG 
criteria, plays a decisive role in religiously rebalancing the relationship between man and 
nature in the Anthropocene.
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nuovi paradigmi produttivi per la sostenibilità ambientale – 2. L’attitudine 
dell’Islam nella situazione emergenziale – 3. Circuiti produttivi, sicurezza 
alimentare e libertà religiosa – 4. Note conclusive

1. Approccio terminologico e contenutistico al Global South: nuovi paradig-
mi produttivi per la sostenibilità ambientale

In quest’era caratterizzata da un significativo squilibrio del rapporto uomo 
e natura, da qualcuno definita Antropocene proprio per sottolineare il rapporto 
di causalità tra ingerenza umana e fisica terrestre1 e che si manifesta in cam-
biamenti climatici, crisi ambientale, emergenza energetica ed insicurezza ali-
mentare, provocando una diffusa depressione economica, è agevole verificare 
che i principali effetti negativi colpiscono principalmente una specifica fascia 
di Nazioni, il cosiddetto Sud del mondo, che pure ha beneficiato in maniera 
minore di quei processi produttivi che hanno generato tali criticità.

A tal proposito viene utilizzato il termine “Global South”2, in riferimento 
a quegli Stati caratterizzati da basso reddito, elevata densità di popolazione, 
arretratezza dei processi industriali ed incisività istituzionale delle pratiche 
confessionali. Sostanzialmente “altro” rispetto ad un Occidente sempre più in-
dustrializzato, più produttivo e più dotato di ampio potere negoziale sui fronti 
strategici, ma allo stesso tempo anche sempre più escludente, più laico perché 
sempre meno attento alle tradizioni religiose, nonché più “ipocrita” in quanto 
assertore di politiche produttive connotate dal greenwashing3, ossia un ecolo-

1  Il termine “Antropocene” è stato inizialmente coniato da alcuni studiosi delle materie che 
riguardano le “scienze della terra” e poi ripreso dalla lettura scientifica, con l’intento di definire l’era 
contemporanea, caratterizzata dalle modifiche dell’ambiente naturale operate dall’uomo in modo tal-
mente consistente da incidere sui processi geologici, sbilanciando l’equilibrio del pianeta e modificando 
la ordinaria stabilità tra esseri umani e natura. Tra altri, si veda PAUL CRUTZEN, EUGENE STOERMER, The 
“Anthropocene”, in The International Geosphere-Biosphere Program (IGBP); A Study of Global Chan-
ge of the International Council of Science (ICSU) Newsletter, n. 41 maggio 2000, p. 17-18, disponibile 
all’indirizzo http://www.igbp.net/download/18.316f18321323470177580001401/1376383088452/
NL41.pdf.

2  Con la nozione di “Global South”, prevalentemente utilizzata in contrapposizione a quella di 
Global North, si indicano alcuni Paesi dell’area mediterranea, MENA e del Sud America, caratterizzati 
da basso reddito, da elevata densità di popolazione, dalla arretratezza dei processi industriali, dalla 
scarsità di infrastrutture, da una frequente emarginazione politica o culturale che sovente si accompagna 
ad una incisività istituzionale e sociale delle pratiche confessionali e delle tradizioni identitarie. Tra 
altri, si veda JONATHAN RIGG, An everyday Geography of the Global South, Routledge, New York, 2007. 

3  Per “greenwashing” si intende generalmente un ecologismo solo di facciata e non reale, poiché 
non economicamente compatibile con le esigenze produttive e con le logiche di mercato. Nella vasta 
letteratura di settore si rinvia inter alios a FRANCES BOWEN, After Greenwashing. Symbolic Corporate 
Environmentalism and Society, Cambridge University Press, Cambridge, 2014.
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gismo solo di facciata e non reale, poiché non economicamente compatibile 
con le esigenze produttive e con le logiche di mercato. La dottrina di settore 
tende a preferire questa terminologia in sostituzione di un utilizzo controverso 
di altri termini, quali Paesi “periferie del mondo” o “in via di sviluppo”.

Molti Paesi del Global South sono particolarmente esposti ai cambiamenti 
climatici e al rischio ambientale, soprattutto per quanto riguarda la sicurezza 
alimentare ed alcuni di essi, conseguentemente, hanno avviato specifici pro-
grammi per migliorare i loro processi produttivi, sviluppare le energie alterna-
tive e ridurre le emissione dannose per l’ambiente. 

Va da subito notato che non è un caso se queste iniziative sono state varate 
in aggregati sociali ove la religione e le tradizioni identitarie hanno ancora 
un peso incisivo, sia nello Stato-apparato che nello Stato-comunità e dove, 
conseguentemente, il rapporto uomo-ambiente naturale non appare così sbi-
lanciato come altrove. Non vi è dubbio che lo sviluppo della produzione indu-
striale e della tecnologia parta dagli occidentali Paesi del Global North, che, 
se in passato riflettevano la cultura del cristianesimo oggi si radicano essen-
zialmente su un modello di laicità più o meno diffuso, e questo fattore pone 
necessariamente un confronto sulla persistenza e sull’incidenza dei principi 
etici nella catena produttiva. 

La presenza di standard etici, infatti, garantiti dai valori religiosi, fornisco-
no delle linee guida di rispetto e sostenibilità ambientale, indicando i com-
portamenti appropriati da tenere nei processi produttivi e trasformativi. Come 
è stato osservato: “While technical environment starts from western culture 
which is mainly based on Christianity, the associated ethical concern of the 
operation of technology can be varied depending on the sociotechnical en-
vironment and/or organizational culture. Ethical standards – irrespective of 
religions – can be used to govern the appropriate behaviors of employees 
in technical environment. Religions, on the other hand can also act as an 
apparatus of good ethical motivation that can guide individuals in society/
environment”4. Viceversa, dove la spinta etica della religione ha perso di cen-
tralità, gli standard produttivi si sono orientati verso altri obiettivi, con la con-
seguenza evidente di aver fortemente compromesso la salute e la sostenibilità 
del pianeta.

Il fisiologico rapporto armonico tra uomo ed ambiente naturale, impronta-
to all’insegna della reciprocità e del rispetto, va oggi reimpostato sotto la lente 
etica della religione. Questa costituisce la giusta risposta alle tendenze struttu-

4  In tal senso ISSAM KOUATLI, Religion as Apparatus of Ethical similarity: a Catalyst toward the 
Framework of Ethical Behaviours (FEB) in Technical Environment, in MICHAEL SCHWARTZ, HOWARD 
HARRIS (a cura di), Ethics in the Global South, Emerald Publishing, Bingley, 2017, p. 91 ss. 
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rali in atto, legate al cambiamento climatico ed allo sfruttamento delle risorse 
naturali. Così, di fronte al dissolvimento della classica distinzione tra storia 
naturale e storia umana, un tempo considerati come due sistemi separati, ca-
ratterizzati da temporalità diverse e dall’impossibilità di reciproche influenze, 
diversi governi del Global South hanno cominciato ad indagare nuovi para-
digmi produttivi e di sostenibilità alimentare in risposta alle crisi determinate 
dall’uomo nell’Antropocene.

Difatti, se inquadrata da un punto di vista teologico, la crisi ambientale at-
tuale fa ritenere che l’Apocalisse non costituisca lo spauracchio di un racconto 
religioso, ma la prossima realtà.

2. L’attitudine dell’Islam nella situazione emergenziale

Poiché l’Islam è la religione più diffusa nel Global South, va opportuna-
mente sottolineato che l’attitudine etica dell’insegnamento coranico ha da 
sempre guidato i musulmani e l’organizzazione sociale della umma verso un 
approccio attento all’ambiente ed un atteggiamento rispettoso del creato. L’at-
titudine etica dell’insegnamento divino ha da sempre guidato i musulmani e 
l’organizzazione sociale della umma verso un approccio attento all’ambiente 
ed un atteggiamento rispettoso del creato. La sostenibilità ambientale, dun-
que, è insita nella natura stessa dell’Islam, che sin dagli albori ha puntato sul 
benessere invece che sul consumo indiscriminato e sulla ricchezza fine a se 
stessa, sulla giustizia sociale piuttosto che sulla crescita economica incon-
dizionata. Difatti, i principi della finanza Islamica, che è un sistema etico e 
partecipativo, da sempre sono stati orientati verso criteri “ESG”5 piuttosto che 
sul debito, sul tasso di interesse e sulla creazione di moneta, strumenti che, di 
contro, generano diseguaglianze, sprecano le risorse naturali e destabilizzano 
l’equilibrio ecologico. 

Molti obiettivi (maqasid) sharaitici, essendo intimamente influenzati da un 
imprinting etico, convergono con i criteri ESG, specialmente allorquando in-
dirizzati a perseguire lo scopo più ampio di fronteggiare nel settore produttivo 

5  Sui criteri Environmental Social Governance (ESG) anche collegati agli indicatori Social 
Responsible Investments (SRI) la letteratura è copiosa. Tra altri, si rinvia a PHILIP COCHRAN, Corporate 
Social Responsibility and Financial Performance, in The Academy of Management Journal, 1, 1984, 
pp. 42-56; HERMAN BRIL, GEORG KELL, ANDREAS RASCHE, Sustainability, Technology and Finance. 
Rethinking how Markets Integrate ESG, Routledge, New York, 2023. Per quanto riguarda il riferimento 
di tali indicatori al comparto della finanza islamica, tra altri si rinvia a KABIR HASSAN, MEHMET SARAC, 
ASHRAF KHAN, Islamic Finance and Sustainable Development. A Sustainable Economic Framework 
for Muslim and Non-Muslim Countries, Palgrave Macmillan Springer Nature, Cham, 2021; AA.VV., 
Unlocking Islamic Climate Finance, Asian Development Bank, Manila, 2022.
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le crisi in atto6. 
Del resto, l’implementazione della economia circolare che va a sostituirsi 

all’economia lineare ed il suo sistema produttivo intensivo non più sostenibi-
le, nell’intento di ridurre gli agenti inquinanti, aumentare posti di lavoro nella 
green economy e puntare sulle energie rinnovabili, rappresenta un’azione alli-
neata con gli obiettivi dell’Islam ed i criteri sharaitici, ed è anche per tale mo-
tivo che molti Paesi del Global South risultano già avanzati in tal senso, come 
ad esempio il Marocco, divenuto il secondo produttore di energie rinnovabili 
al mondo oltre che uno dei Paesi più green del pianeta.

Dunque, nonostante una generale arretratezza del Global South rispetto al 
Global North, più che altro dettata da logiche di sfruttamento, va evidenziato 
che rispetto alle politiche produttive distruttive sperimentate dai Paesi occi-
dentali, la prospettiva Islamica attraverso il suo codice di valori etici applica-
bile in maniera comunque performante nel settore produttivo7, si pone come 
valida alternativa nella crisi climatica, energetica, alimentare e di risorse non 
rinnovabili.

Significativa in tal senso risulta la Dichiarazione Islamica sul cambiamen-
to climatico, emanata il 18 agosto 2018 al termine dei lavori dell’International 
Islamic Climate Change Symposium tenutosi ad Istanbul, da parte di teologi, 
accademici e leader religiosi musulmani8. Nel documento si evidenzia come 
il trend attuale non può essere più sostenuto poiché si rischia di porre fine alla 
vita del genere umano e si eleva un monito alla responsabilizzazione, indiriz-
zato soprattutto alle Nazioni più benestanti del Nord del mondo, ma anche ai 
Paesi produttori di petrolio nonché ai principali attori del mondo della finanza 
e degli affari. La Dichiarazione si conclude con un appello a tutti i musulma-
ni, Capi di Stato, leader politici, studiosi e leader religiosi, fondazioni pie, 
direttivi di moschee, media, organizzazioni istituzionali ed ONG, ovunque si 
trovino e nelle loro particolari sfere di influenza, per fronteggiare alla radice 
le cause della minaccia che incombe sull’umanità9.

Dal 2018, si sono addensate ombre e luci sulla Dichiarazione. Le prime 
riguardano alcune critiche, che l’hanno etichettata come “defensive, if not 

6  Sulla convergenza tra obiettivi sharaitici e criteri ESG cfr. MURSYIDI ARBOR, Implementation 
of Maqashid Sharia and Islamic Corporate Social Responsability in Production Ethics, in IMKA 
Implementasi Manajemen & Kewirausahaan, 2, 2021, pp. 93-114

7  Sullo specifico punto ISSAM KOUATLI, Religion as Apparatus of Ethical Similarity: a Catalyst 
towards the Framework of Ethical Behaviors (FEB) in Technical Environment, in Ethics in the Global 
South, 10, 2017, pp. 91-114. 

8  Cfr. https://www.ifees.org.uk/about/islamicdeclaration/islamic-climate-change-syposium/.
9  Cfr. https://ummah4earth.org/en/story/8808/the-islamic-declaration-on-climate-change/.
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apologetic” 10 oltre che poco incisiva. D’altro canto, i meriti sono evidenti poi-
ché, richiamandosi ai principi della Rivelazione ed enunciando alcuni versetti 
coranici, la Dichiarazione radica la questione nel cuore dei musulmani, che 
non potranno più ignorare il problema. I principi enunciati nel documento ed 
enucleati dall’esegesi coranica sono i seguenti: 

“Va riconosciuta e ammessa la corruzione che gli esseri umani hanno cau-
sato sulla terra nella incessante ricerca della crescita economica e del consu-
mo” (Cor 30, 41; Cor 40, 57; Cor 6, 38)11;

“Siamo responsabili delle nostre azioni e ne vedremo le conseguenze” (Cor 
99, 7-8).

Il danno non solo va contenuto, ma va invertito il processo, poiché la riso-
luzione della crisi diventa un fard (obbligo) per i credenti, che vengono così 
responsabilizzati sia nella dimensione individuale (fard al-‘ayn) che in quella 
collettiva (fard al-kifaya), con l’obbligatorio coinvolgimento di Stati, Governi 
e rappresentanti della società civile12.

L’Islam, alla luce del comandamento coranico dell’hisba di perseguire il 
bene ed evitare il male, insegna ai credenti la pratica della moderazione (wa-
sat) e lo sviluppo di sentimenti di unità con tutti gli esseri della creazione 
(tawhid); sottolinea che la specie umana è stata creata quale parte integrante 
della natura (fitra); ricorda che il mondo è creato in un sottile equilibrio (mi-
zan); attesta che gli esseri umani hanno ricevuto l’amministrazione (khalifa) 
della Terra e delle sue risorse da Allah, avendo Egli riposto fiducia (amana) 
in loro13.

Sin dai primordi, infatti, le società musulmane hanno applicato con suc-
cesso tali principi nella vita pratica, sviluppando alcuni specifici istituti di 
responsabilità comune e tutela ambientale. L’hima è un’area comune riser-
vata, di utilità pubblica, destinata alla conservazione del patrimonio naturale 
comune, generalmente riferita a campi, pascoli e foreste con la relativa fauna 
selvatica. Il primo hima fu istituito dal Profeta Muhammad nei pressi di Me-
dina per far pascolare i cavalli della cavalleria. Le aree possono anche venire 
lottizzate, con destinazioni diverse, come la sopravvivenza di specie impor-

10  In tal senso MEHMET OZALP, Caring for God’s creation: An Islamic obligation, in CLIVE PEARSON 
(a cura di), Enacting a Public Theology, Sun Media Publisher, Stellenbosch, 2019, p. 101. 

11  Per il Corano si fa riferimento a ALBERTO VENTURA (a cura di), IDA ZILIO-GRANDI (tradotto da), 
Il Corano, Mondadori, Milano, 2010.

12  Sul concetto di obbligo individuale e collettivo, si veda AGOSTINO CILARDO, Il diritto islamico e 
il sistema giuridico italiano. Le bozze di intesa tra la Repubblica italiana e le associazioni islamiche 
italiane, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2002, p. 35.

13  Sul punto, cfr. ISLAMIC RELIEF, Climate change Policy, Islamic Relief Worldwide, Birmingham, 
2018, p. 20.
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tanti quali le api oppure la coltivazione di specie particolari che fungono da 
banca dei semi14. L’haram è un luogo sacro, protetto dall’utilizzo umano diret-
to, all’interno del quale gli alberi ivi presenti non possono essere abbattuti, gli 
animali non possono essere cacciati, l’acqua non può essere raccolta e l’erba 
non può essere falciata15. 

Il waqf – istituzione dedita all’assolvimento di attività caritatevoli nella 
società musulmana – attraverso l’immobilizzazione di beni, quali ad esempio 
terreni, edifici, trust finanziari vincolati e definitivamente destinati a scopi di 
beneficenza per la collettività, ne garantisce la loro fruizione alle generazioni 
future16.

3. Circuiti produttivi, sicurezza alimentare e libertà religiosa

Gli aspetti più tangibili delle crisi strutturali causate dall’uomo dell’Antro-
pocene sono quelli legati all’insicurezza alimentare. Tale insicurezza è dettata 
sia da un criterio di insufficienza quantitativa di cibo, sia da una inadeguatezza 
qualitativa dello stesso e dei collegati metodi produttivi.

La nozione di sicurezza alimentare, difatti, è connessa sia alla food security 
– intesa come garanzia di una sufficiente quantità di cibo, tale da soddisfare 
i normali bisogni alimentari dell’essere umano17, disponibile ed accessibile18 

14  Oggi ci sono alcuni esempi emblematici di rinascita dell’istituto, come la rete nazionale di aree 
protette in Libano, l’oasi nel deserto di Jabal Aja in Arabia Saudita, la zona di pesca dell’isola di Misali 
a Zanzibar e i pascoli montani di Yagour in Marocco. Per approfondimenti, LUFTALLAH GARI, A History 
of the Hima Conservation System, in Environment and History, 5, 2006, pp. 213-228.

15  Sul punto, ZIAD SHEHADA, The islamic influence on built environment in ancient islamic cities: 
A descriptive-analytic study, in Journal of Al-Tamaddun, 2, 2020, pp. 81-94. 

16  Sul waqf o fondazioni pie, cfr. DAVID SANTILLANA, Istituzioni di diritto musulmano malikita 
con riguardo anche al sistema sciafiita, Istituto per l’Oriente C. A. Nallino, Roma, 1926, I, p. 174 ss. 

17  “Food security exists when all people, at all times, have physical and economic access to 
sufficient safe and nutritious food that meets their dietary needs and food preferences for an active 
and healthy life”. Tale definizione venne fornita nel corso del World Food Summit della Food and 
Agriculture Organization delle Nazioni Unite, tenutosi a Roma 13-17 novembre 1996. Si rinvia 
all’indirizzo https://www.fao.org/wfs/index_en.htm 

18  Per il criterio di disponibilità “The availability of sufficient quantities of food of appropriate 
quality, supplied through domestic production or imports (including food aid)” e quello di accessibilità 
“Access by individuals to adequate resources (entitlements) for acquiring appropriate foods for a 
nutritious diet. Entitlements are defined as the set of all commodity bundles over which a person can 
establish command given the legal, political, economic and social arrangements of the community 
in which they live (including traditional rights such as access to common resources”, cfr. FOOD AND 
AGRICULTURE ORGANIZATION OF THE UNITED NATIONS, Policy Brief, 6, 2006, Issue no. 2, consultabile 
all’indirizzo https://reliefweb.int/report/world/policy-brief-food-security-issue-2-june-2006.
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– sia alla food safety, la sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti alimentari19. 
I Paesi del Global South, storicamente più danneggiati dalle politiche in-

dustriali molto poco green che per decenni hanno imposto i Paesi occidentali, 
essendo più liberi dai condizionamenti produttivi imposti dai mercati, hanno 
varato di recente alcune iniziative significative per fronteggiare le note crisi 
nella prospettiva di migliorare la sicurezza alimentare. Si esaminano alcuni 
esempi dell’area MENA, zona geo-politica sensibilmente esposta alla insi-
curezza alimentare soprattutto in riferimento a quei Paesi in conflitto (ad es. 
Siria, Yemen, Eritrea, Somalia, Sudan, Libia)20, emanati anche a seguito della 
Dichiarazione di Istanbul del 2018. 

Il Marocco ha elaborato una proposta di riforma del Decreto n. 1-10-08 
dell’11 febbraio 2010 attuativo della legge 28-07 relativa alla sicurezza sani-
taria dei prodotti alimentari, emanata in epoca precedente all’aggravamento 
della crisi energetica, economica ed ambientale21. Il disegno di legge gover-
nativo di riforma, tra altre disposizioni, prevede l’inserimento dell’obbligo 
di registrazione degli allevamenti e della tracciabilità degli animali e delle 
piante, il divieto di rilavorazione e riconfezionamento di prodotti alimentari 
richiamati o ritirati, l’obbligo della tracciabilità delle materie prime, nonché 
la fissazione con regolamento di disposizioni speciali per alcune attività spe-
cifiche, quali la fornitura diretta o le pratiche tradizionali, in linea con una 
alimentazione halal. 

La Mauritania, sempre più esposta agli effetti negativi dei cambiamenti cli-
matici, in particolare dalla siccità, con notevole riduzione di produzione agri-
cola e zootecnica22, in data 21 aprile 2021 ha varato il Decreto n. 061-2021, 
recante disposizioni per la riorganizzazione del “Sistema Nazionale di Con-
sultazione per la Sicurezza Alimentare ed istitutivo del Dispositivo Nazionale 
di Prevenzione e Risposta alle crisi alimentari e nutrizionali”, che consente al 
Governo di prevenire le frequenti crisi alimentari e nutrizionali che avvengo-
no nel Paese e fornire risposte rapide e concertate alle fasce più vulnerabili 

19  Ibidem.
20  Per una visione più generale dell’area dal punto di vista della sicurezza alimentare, si rinvia 

a FOOD AND AGRICULTURE ORGANIZATION OF THE UNITED NATIONS, 2020 Near East and North Africa 
Regional Overview of Food Security and Nutrition. Enhancing Systems in the Arab States, Food and 
Agriculture Organization, Cairo, 2021, p. 5.

21  Cfr. ABDELHAFID MARZAK, Sécurité des produits alimentaires: ce que propose un avant-projet 
de loi, in Le Matin.ma, 17 gennaio 2022, disponibile all’indirizzo https://lematin.ma/express/2022/
securite-produits-alimentaires-propose-projet-loi/370609.html.

22  Sugli effetti negativi dei cambiamenti climatici sul territorio della Mauritania, si rinvia al sito 
https://fr.wfp.org/communiques-de-presse/mise-en-place-dun-dispositif-national-de-prevention-et-
de-reponse-aux-chocs.
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della popolazione.
La Tunisia, altro Paese dell’area MENA fortemente danneggiato dagli 

effetti negativi della crisi climatica23, in risposta alle esigenze di sicurezza 
alimentare, ha emanato la legge n. 25 del 25 febbraio 2019 sulla sicurezza 
sanitaria delle derrate alimentari24, che reca disposizioni finalizzate a garantire 
un elevato livello di protezione della salute delle persone e degli interessi dei 
consumatori, tenendo conto della diversità dell’approvvigionamento alimen-
tare, garantendo l’efficace funzionamento del mercato interno25.

Gli Emirati Arabi Uniti26 nel 2018 hanno varato la National Food Security 
Strategy, un piano presentato dal Ministero dell’Ambiente sotto l’egida del 
Consiglio per la Sicurezza Alimentare, contenente azioni, strategie e progetti, 
che vanno dall’ottimizzazione della catena di approvvigionamento e della ge-
stione idrica per l’irrigazione, alla formazione di figure altamente specializza-
te nel campo della sicurezza alimentare, con l’obiettivo dichiarato di rendere 
la confederazione emiratina uno degli Stati più sicuri al mondo a livello ali-
mentare e con l’ambizione di raggiungere nel 2051 il primo posto nel ranking 
del Global Food Security Index.

Al fine di inquadrare meglio la nozione di sicurezza alimentare, essa va 

23  Il Report 2022 del Projet Annuel de Performance elaborato dal Governo, illustra come in 
Tunisia il fenomeno della desertificazione interessa circa il 75% del territorio nazionale, ed analizza 
l’impatto del cambiamento climatico e del degrado dei terreni agricoli, della salinizzazione del suolo 
e dell’uso eccessivo di acqua sulla biodiversità, al fine di varare le necessarie azioni di mitigazione e 
contrasto. Il Report è disponibile all’indirizzo http://www.gbo.tn/sites/default/files/2022-03/PAP%20
Environnement%202022%20FRvd.pdf.

24  Il testo normativo è disponibile all’indirizzo http://www.pssa.gov.tn/legislation-nationale-et-
internationale/223.

25  Va ricordato che la Tunisia è tra i dieci più grandi produttori di olio d’oliva al mondo e la sua 
esportazione costituisce il 25 % della esportazione totale di prodotti agricoli. Nel 2019 il Paese ha 
esportato circa la metà della sua produzione nazionale verso l’Italia e gli Stati Uniti. Si veda a tal 
proposito MOHAMED MEJED HENI, DIMA FAOUR-KLINGBEIL, GABRIELA DEGEN, LENA GOMER, SARI-LUISA 
JUNG, ALEXANDER KÜCKES, RUTH MEISSNER, Renforcement des capacités institutionnelles et de la 
résilience du système de sécurité sanitaire des aliments en Tunisie, SLE Humboldt University, Berlino, 
2022, all’indirizzo https://edoc.hu-berlin.de/.

Il Report 2022 del Projet Annuel de Performance elaborato dal Governo, illustra come in Tunisia 
il fenomeno della desertificazione interessa circa il 75% del territorio nazionale, ed analizza l’impatto 
del cambiamento climatico e del degrado dei terreni agricoli, della salinizzazione del suolo e dell’uso 
eccessivo di acqua sulla biodiversità, al fine di varare le necessarie azioni di mitigazione e contrasto. 
Il Report è disponibile all’indirizzo http://www.gbo.tn/.

26  Gli EAU, che presentano un territorio poco favorevole all’agricoltura ed alla produzione 
alimentare, avendo un’estensione territoriale molto ridotta ed una superficie all’80% desertica e priva 
di fonti d’acqua perenni, sono fortemente dipendenti dalle importazioni alimentari, sebbene continuino 
ad esplorare soluzioni innovative, come l’agricoltura verticale, l’agricoltura salina e altre tecniche 
agricole anti-siccità. Sul punto, cfr. ECONOMIC AND SOCIAL COMMISSION FOR WESTERN ASIA, Arab food 
security monitoring framework – Country reviews – The United Arab Emirates, UN. ESCWA editions, 
Beirut, 2021, p. 15.



Diritti Confessionali 235

Sicurezza alimentare, libertà religiosa e sostenibilità ESG nel Global South…

raccordata dogmaticamente al concetto di diritto alimentare, che è stato defi-
nito quale diritto umano fondamentale e multidimensionale27. Un diritto che, 
a partire dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo ONU del 1948, 
viene oggi riconosciuto da numerose fonti internazionali di soft law ed anche 
garantito da diverse Carte costituzionali. Nella Dichiarazione universale del 
1948 il diritto al cibo viene connesso al diritto di godere una vita dignitosa28, 
nel Patto internazionale sui diritti economici ONU del 1966 viene sancito che 
il diritto alla vita non può prescindere da un diritto al “cibo adeguato”29 e, per 
la prima volta, si introduce il concetto di tutela che gli Stati dovrebbero garan-
tire alla comunità. Nel 1999 il Comitato ONU sui diritti economici, culturali 
e sociali ha emanato uno specifico Documento sul diritto al “cibo adeguato” 
cristallizzando le tre componenti del diritto al cibo, vale a dire adeguatezza, 
disponibilità ed accessibilità30. 

In tal senso, ed in riferimento al criterio di adeguatezza, poiché la tutela 
dei diritti fondamentali riguarda l’intera società, va notato come emerge un 
valore corollario del bene primario, costituito dal principio di libertà religiosa, 
ed in questo senso il diritto ad un “cibo adeguato” sposa un criterio non solo 
quantitativo, ma soprattutto qualitativo, dove l’alimentazione non rappresenta 
unicamente sostentamento, ma assicura dignità della persona31, ed è tale se 
corrisponde ai dettami religiosi ed alle tradizioni culturali della comunità cui 

27  Tra altri, cfr. JEAN ZIEGLER, Dalla parte dei deboli. Il diritto all’alimentazione, Marco Tropea 
Editore, Milano, 2004, p. 49; MARIA BOTTIGLIERI, Il diritto ad un cibo adeguato: profili comparati 
di tutela costituzionale e questioni di giustiziabilità, in PATRIZIA MACCHIA (a cura di), La persona e 
l’alimentazione: valutazione clinica e diritto alla salute. Profili clinici, giuridici, culturale ed etico-
religiosi, Aracne, Roma, 2014, p. 124; ANGELO RINELLA, HELEN OKORONKO, Sovranità alimentare e diritto 
al cibo, Il Mulino, Bologna, 2015, p. 99. In dottrina il diritto alimentare è stato anche definito quale 
«diritto fondamentale della persona che riguarda l’esistenza in tutta la sua complessità, divenendo 
così non solo componente essenziale della cittadinanza, ma precondizione della stessa democrazia». 
Così STEFANO RODOTÀ, Il diritto di avere diritti, Laterza, Roma-Bari, 2015, p. 128.

28  Cfr. art. 25 Dichiarazione dei diritti dell’uomo ONU del 1948: «Ciascuno ha il diritto a uno 
standard di vita adeguato alla sua salute e al benessere suo e della sua famiglia, che includa il cibo, 
il vestiario, l’abitazione, le cure mediche e i servizi sociali necessari, e il diritto alla sicurezza nel 
caso di disoccupazione, malattia, disabilità, vedovanza, vecchiaia o la mancanza di altri fattori di 
sopravvivenza in circostanze al di là del proprio controllo».

29  Cfr. ONU, Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, 19 dicembre 1966, art. 11
30  Cfr. UN COMMITTEE ON ECONOMIC, SOCIAL AND CULTURAL RIGHTS (CESCR), General Comment 

No. 12: The Right to Adequate Food (Art. 11 of the Covenant), 12 May 1999, disponibile all’indirizzo 
https://www.refworld.org/docid/4538838c11.html.

31  Cfr. CINZIA PICIOCCHI, Le scelte alimentari come manifestazioni d’identità, nel rapporto con 
gli ordinamenti giuridici: una riflessione in prospettiva comparata, in LUCIA SCAFFARDI, VINCENZO 
ZENCO-ZENCOVICH (a cura di), Cibo e Diritto. Una prospettiva comparata, Roma Tre Press, Roma, 
2020, I, p. 131.
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il soggetto appartiene32.
Del resto, la Corte di Strasburgo ha riconosciuto sin dal 2010 il legame 

diretto tra l’osservanza di un particolare regime alimentare e l’espressione del 
sentimento religioso ex art. 9 della CEDU, ed è stato giustamente osservato 
che consentire l’accesso mirato al cibo e le giuste scelte alimentari può essere 
visto come un efficace strumento di tutela del diritto alla libertà religiosa, in 
quanto aiuta i credenti a scegliere prodotti coerenti con le loro preferenze ali-
mentari dettate da esigenze religiose33.

Ecco che si è venuta a delineare una ulteriore accezione del principio di 
libertà religiosa, come diritto ad accedere ad un “cibo adeguato” in linea con 
i dettami confessionali ed in chiave di sicurezza alimentare, secondo una 
sua particolare declinazione indirizzata alla sostenibilità economica a tutela 
dell’ambiente, dei produttori e dei consumatori34. Esiste dunque uno stretto 
legame tra diritto al cibo e libertà religiosa, e sottolineare tale rapporto risulta 
oltremodo confacente allorquando contestualizzato nell’analisi della relazione 
tra Nord del mondo, dove la dimensione religiosa arretra e la disponibilità di 
cibo aumenta, e Sud, dove l’accessibilità alimentare è scarsa ed il sentimento 
religioso è diffuso ed istituzionalizzato. 

4. Note conclusive

Ricostruendo sotto la lente della libertà religiosa il rapporto uomo e natura 
nel Global South ed in riferimento alle nuove sfide produttive in chiave di 
sicurezza alimentare per fronteggiare le crisi in atto, emergono degli interro-
gativi.

Gli Stati del Global North – agognata meta dei movimenti migratori ne-
gli ultimi quarant’anni perché nell’immaginario collettivo caratterizzati dal 
progresso e da una ricchezza diffusa, ritenuti Paesi fautori di politiche eco-
nomiche di stampo liberista, percepiti come spazi condivisi di integrazione e 

32  Così JEAN ZIEGLER, Déstruction massive. Gèopolitique de la faim, Seuil, Paris, 2011, p. 75.
33  In dottrina, vedasi ROSSELLA BOTTONI, La macellazione rituale nell’Unione europea e nei Paesi 

membri: profili giuridici, in ANTONIO CHIZZONITI, MARIACHIARA TALLACCHINI, Cibo e religione: diritto 
e diritti, Libellula edizioni, Roma, 2010, p. 284 ss.; VASCO FRONZONI, Restrizioni sociali e stato di 
necessità alimentare durante la pandemia da Covid-19. L’Italia riconosce l’approvvigionamento 
di cibo Halal quale diritto di professare liberamente la propria fede religiosa, in ROBERTO DANTE 
COGLIANDRO, FRANCESCO FIMMANÒ (a cura di), Il Diritto e l’Economia ai tempi del Covid, Rogiosi 
editore, Napoli, 2020, pp. 65-70.

34  Cfr. VASCO FRONZONI, Libertà religiosa e macellazione rituale nella logica di mercato. Riflessioni 
in margine al rigetto della proposta di modifica dell’abbattimento religioso, adottato dal Parlamento 
di Bruxelles nel giugno 2022, in Journal for Freedom of Conscience, 3, 2022, p. 622.
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pace sociale, visti come luogo elettivo di libertà di costumi privo di condizio-
namenti di tipo sociale e di restrizioni di tipo religioso – alla luce della realtà 
effettiva della vita in Occidente, della crisi diffusa e delle nuove e stringenti 
normative sulla sostenibilità ambientale varate nel Global North, risultano an-
cora così attrattivi?

Oggi, con gli obiettivi primari posti dall’Agenda 2020-203035 ed i colle-
gati sacrifici, il rating aziendale imposto ai produttori (intesi in senso lato) 
cui sono collegati possibili finanziamenti, le politiche economiche protezio-
nistiche e di contrazione monetaria varate a causa della crisi, le limitazioni 
imposte dalla comunità internazionale per preservare un ambiente favorevole 
alla conservazione della vita sulla Terra, i Paesi occidentali sono ancora una 
destinazione da desiderare?

Le conseguenze delle logiche produttive del profitto a scapito dell’etica, 
la disattenzione per l’ambiente nonostante delle politiche ecosostenibili di 
facciata dimostratesi greenwashing, l’avanzata di un capitalismo sempre più 
estraneo ai valori etici e morali, sono molteplici: perdita del ruolo regolatore 
della morale sociale e del senso etico individuale esercitato storicamente dalla 
religione; varo di leggi restrittive ed emergenziali; interruzione dei mezzi di 
sussistenza, perdita di posti di lavoro, inflazione con aumento dei prezzi e 
diminuzione del potere d’acquisto, insicurezza e tensione sociale; food inse-
curity e diminuzione della possibilità di acquisto di cibo nutriente, ecc.

La terra dell’incanto si è dimostrata essere il luogo del disincanto.
La narrativa che ha voluto costruire il Nord del mondo come la patria del-

la ricchezza, delle libertà, dei diritti e dell’avversione alle regole impositive, 
può essere revisionata? I tanti giovani sedotti da questo miraggio e disposti 
ad abbandonare il territorio nativo e le proprie tradizioni, possono e devono 
ricredersi, convergendo verso nuove prospettive?

Conseguentemente, rispetto ad un orizzonte immaginato come migliore e 
dimostratosi tanto peggiore e così privo di etica da necessitare di una rifon-
dazione in senso restrittivo, possono i Paesi del Global South sviluppare una 
attrattività e risultare trainanti, portando chi nasce in quel territorio a restarci 
e a credere nelle sue potenzialità? 

Ricordando il filone di studi sulla migrazione di ritorno36, si può agevol-

35  L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015 ha adottato un programma 
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità denominato “Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”, 
sottoscritto dai Governi dei 193 Paesi membri che si sono impegnati a raggiungere, nei quindici anni 
successivi, diciassette obiettivi e 169 traguardi di sviluppo sostenibile.

36  Sul punto, RICHARD BLACK, RUSSEL KING, RICHMOND TIEMOKO, Migration, return and small 
enterprise development in Ghana: a route out of poverty?, in International Workshop on Migration and 
Poverty in West Africa, 3, 2003; MARIA LUISA GENTILESCHI, DANIELA PISANO, Productive Reintegration 
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mente osservare che la trasformazione delle conoscenze acquisite all’estero 
in strumenti di sviluppo nei luoghi di rientro può costituire un processo vir-
tuoso che può a sua volta trasformarsi in un vettore di rimesse produttive e di 
progresso. Del resto, una nuova generazione di politici più o meno trasversal-
mente presente in molti di tali Paesi, si è formata all’estero ed ha poi deciso di 
rientrare in patria proprio per creare industrializzazione e indotto economico.

Per mettere a sistema questa possibilità i Paesi del Global South devono 
sviluppare delle politiche di cittadinanza tese alla riappropriazione delle ra-
dici e al ripopolamento dei territori, puntando sulla sostenibilità etica di una 
comunità e sviluppando una green economy in allineamento con i criteri ESG. 
Come esempi virtuosi di tale tendenza possono essere ricordati i progetti della 
futuristica città lineare di Neom, dello skyline Mukaab di Riyadh in Arabia 
Saudita, delle smart cities in Marocco.

In tal modo il Global South può diventare trainante nelle sfide per la soste-
nibilità e la sicurezza alimentare, grazie anche a quei principi religiosi ai quali 
non ha rinunciato.

of Return Emigrants and Rural Tourism: Life and Work Experiences in Sardinia (Italy) and in a 
Mountain Area in the Province of Marrakech (Morocco), in Migracijske i etnièke teme, 3, 2006, pp. 
247–262; ANNA FERRO, Analisi del fenomeno della migrazione di ritorno e rassegna dei programmi 
di sostegno al rientro, in CESPI Working Papers, 14, 2010.


